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Antonio Condorelli in pochi mesi ha provocato un vero e proprio ciclone giudiziario 
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Il pretore che fa la guerra all'inquinamento: 
«Anche io ho un'ideologia, la Costituzione» 

A colloquio con il magistrato — Un ritratto originale — « Sono della generazione del '68 ma io ero tra quelli che stavano a 
guardare » — « Ci può essere del compiacimento narcisistico, ' ma con le comunicazioni giudiziarie non c'entra nulla » 

Un inchino al microfono 

Allora, l sindacati indicono 
uno sciopero. 'Mbè? è chiaro: 
lo fanno perché hanno « li-
more di tirare troppo la cor
da ». Elementare, no? Cosi co
me è altrettanto chiaro che 
la città di Augusta si è «spac
cata in due»: da una parte 
il sindaco — ovviamente 
de —, ed al quale — altrettan
to ovvio! — va tutta la sim
patta del giornalista. Dall'al
tra i sindacati col loro di
scorrere di investimenti e di 
occupazione che non piace 
troppo ai grandi gruppi chi
mici. E qui, davanti al micro
fono, probabilmente ti com
mentatore di turno della sede 
catanese della Rai siciliana 
deve aver fatto addirittura un 
inchino. 

E' il taglio del «servizio», 
chiamiamolo così, dedicato 
dal « Gazzettino di Sicilia »-
RAI delle 14 JO di ieri alla 
manifestazione ad Augusta. 

E' stata una buona prova di 
mobilitazione, secondo i sin
dacati, che forse per la pri
ma volta da tanto tempo han
no visto decine di saracine
sche di negozi chiusi al pas
saggio del corteo, moltissimi 
giovani, dirigenti delle for
ze politiche, amministratori 
locali, rappresentanze delle 
varie fabbriche con gli ope
rai tn tuta, una delegazione 
proveniente da Mettili; in 
piazza, in segno di adesione 
— pure tn un momento dram
matico — alta loro piattafor
ma. 

Come è andata, invece, la 
manifestazione secondo ti 
«Gazzettino»? Ma è «falli
ta », naturalmente. Perché «si 
teme di perdere i posti di la
voro », come hanno sottolinea
to in sommario — un avver
timento? — i consueti, i soli-
ti, cari, carissimi colleghi 
della RAI sictltana. 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA - Nel giro di po
chi mesi ha provocato un ve
ro e proprio ciclone giudizia
rio. Dal suo ufficio, al primo 
piano della pretura di Augusta. 
sono fioccati — e "sono in mol
ti a ritenere che continueran
no a fioccare — provvedimen
ti clamorosi contro personag
gi ritenuti intoccabili e con
tro i punti alti del potere po
litico e di quello economico. 
Nel suo mirino sono finiti il 
presidente del governo regio
nale. l'assessore regionale al
la Sanità, i sindaci dei Comu
ni che gravitano sulla zona 
industriale, il presidente^delP 
Amministrazione provinciale. 
gli speculatori edilizi, assesso
ri e uomini politici corrotti. E 
ora i colossi della Petrolchimi
ca. Esso. Montedison, Liqui-
chimica che qui hanno le loro 
« cattedrali ». 

Eccolo il pretore «terribi
le ». il pretore d'c assalto », il 
pretore « sovversivo », il « gio
vane » pretore (gli aggettivi 
sono dei giornali nazionali e 
« non ») : si chiama Antonio 

Condorelli, catanese. 31 anni. 
« l'aspetto di uno dei nostri », 
come dice un giovane militan
te della sinistra, forse a giu
dicare dalla barba e dai ca
pelli lunghi. Ma lui respinge 
recisamente qualsiasi etichet
ta politica « perché di politi
ca non mi sono mai occupato ». 
Appartiene alla generazione 
del '68 « ma ero tra quelli che 
stavano a guardare ». e Ma 
se per ^politica si intende l'a
desione ad una ideologia, eb
bene si. io faccio politica ». 
L'ideologia generale cui ade
risce è la Costituzione. « risul
tato di una mediazione di tre 
punti di vista storici: quello 
socialista, quello cattolico. 
quello liberale ». • 

Fare politica deve dunque 
significare per un magistrato 
« mediare » esigenze diverse, 
punti di vista diversi « perché 
il torto o la ragione non stan
no da una parte sola: le cose 
non sono mai semplici ». « Ad 
esempio, quando io intervengo 
a tutela dell'ambiente, non lo 
faccio perché ce l'ho con le 
industrie, non sono il « sovver
sivo » che pensa che tutto 

debba essere del popolo e che 
la proprietà privata è un fur
to. Lo faccio da un punto di 
vista della mediazione, cioè 
dal punto di vista della Costi
tuzione. Perché è la Costitu
zione che garantisce il princi
pio della proprietà privata ». 
Ma nel contempo — aggiunge 
— « garantisce anche il fon
damentale diritto alla salute 
e che l'iniziativa economica 
privata non può svolgersi in 
contrasto con l'utilità sociale ». 

A chi gli chiede con un piz
zico di cattiveria se c'è nei 
suoi atteggiamenti qualche 
punto di esibizionismo, rispon 
de con sincerità che si. « in 
chi fa questo lavoro ci può 
essere anche un certo compia
cimento narcisistico e questo 
può portare a prendere canto
nate o a commettere qualche 
errore ». Ma attenzione — pre
cisa — « se errori ho commes
so sono di altro genere. Mai 
in nessun caso un compiaci
mento di questo tipo è stato il 
motore, l'origine di una certa 
iniziativa ». 

E bisogna credergli, assicu
ra un suo collega magistrato: 

la sua imparzialità, il suo ri
gore, la sua preparazione — 
dice — sono fuori discussione. 
Però, aggiunge con una punta 
di perplessità, quella iniziati
va a tappeto nei confronti de
gli abusivi avrebbe richiesto... 
come dire, maggiore « media
zione ». 

La notorietà di Condorelli ha 
raggiunto ormai rilievi nazio
nali. Per i giornali, la TV. le 
emittenti radiofoniche il suo 
ufficio è una tappa obbligata 
in questi giorni. Anche se non 
è facile trovarlo preso com'è 
da una serie di adempimenti. 
« Se si presentasse come can
didato di un partito sarebbe 
sommerso dalle preferenze ». 
pronostica una giovane ragaz
za che staziona nelle vicinan
ze della pretura. Ma luì dice 
che « la gente non capirebbe, 
non capisce un giudice candi
dato perché vede in lui il por
tatore degli interessi di un 
partito e il pregiudizio di par
tito in questa società squalifi
ca il giudice agli occhi della 
gente ». 

Salvo Baio 

Cosa chiedono i sindacati 
PALERMO — La federazione unitaria 
regionale siciliana CGIL-CISL-UIL e 
l'ARCI prendono posizione sul gravissi
mo inquinamento ad Augusta. I sinda
cati, nell'esprimere pieno appoggio al 
grande sciopero generale di ieri nel
l'area industriale siracusana hanno sot
tolineato in un comunicato come ancora 
una volta la popolazione della zona sia 
pesantemente minacciata dall'insosteni
bile deterioramento dell'ambiente in cui 
vive e come i lavoratori del mare siano 
stati duramente colpiti dalle conseguen
ze della moria di enormi quantitativi di 
pesce. 

La federazione regionale sindacale 
chiede perciò che si svolga al più pre
sto un incontro tra presidente della Re
gione. rappresentanti delle aziende chi

miche, degli Enti locali, autorità, sinda
cati, consigli di fabbrica, per affronta
re un organico piano per il dinsinquina-
mento e costringere i grandi gruppi a 
mantenere gli impegni più volte presi 
per gli investimenti e l'occupazione. In
fatti i provvedimenti assunti dalla ma
gistratura e dalla capitaneria di porto 
di Augusta, secondo -i sindacati, debbo 
no richiamare l'attenzione sulle gravis
sime responsabilità dei gruppi industria
li clie hanno disatteso le esigenze pre
cise di antinquinamento dei loro im
pianti. peraltro previste e regolamen
tate da leggi nazionali e regionali. I sin
dacati ricordano di avere da tempo de
nunciato tali inadempienze, che costi
tuiscono — affermano — uno degli 
aspetti di una industrializzazione distor
ta che il popolo siciliano non ha richie

sto, ma subito, e i cui effetti negativi 
ora esplodono in termini di minaccia 
alla salute e degli stessi livelli di occu
pazione. 

L'ARCI è intervenuta, invece, con un 
telegramma a firma del presidente re
gionale compagno Giovanni Neglia in
nato al sindaco e alla CGIL di Augu
sta. L'associazione propone un incon
tro-manifestazione nella cittadina per 
costituire la lega siciliana per l'ambien
te e dare cosi finalmente uno strumen
to di organizzazione alle forze demo
cratiche, ai gruppi ed ai singoli cittadini 
che vogliono operare per la difesa del
l'ambiente e della vita, contribuire allo 
sviluppo di una coscienza di massa, im
porre il necessario impegno politico e 
costituzionale. 

Da tre anni non si muove un dito per rimuovere il pesante tasso di inquinamento a S. Gilla 

La laguna è avvelenata? Beh, pazienza 
Mercurio, piombo e cromo hanno invaso lo stagno con le scorie delle industrie di Macchiareddu — Che fine faranno le 
rarissime specie di uccelli che nidificano soltanto lì? — Il di sinteresse degli amministratori — I pescatori rimasti senza lavoro 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Lo stagno di 
Santa Gilla. la tradizionale 
riserva ittica dei cagliarita
ni. è inquinato. E' stata ac
certata la presenza di mer
curio. piombo e cromo in 
quantità superiori a quelle 
previste dalla legge: mangia
re i pesci o immergersi nelle 
acque può essere pericoloso. 

La notizia non è recente. I 
divieti esistono da circa tre 
anni: non è possibile pesca
re, raccogliere i frutti di ma
re e neppure cercare i ver
mi. Il fatto va comunque ri
preso per fare il punto sul
la situazione, per vedere, in
somma. se le autorità politi
che. regionali e comunali han
no fatto quanto è istituzio
nalmente in loro potere. La 
situazione è ora ferma: dopo 
la costruzione di un simboli
co capannone, con scritto 
« Regione Autonoma della Sar
degna-Assessorato all'ecologia 
e alla difesa dell'ambiente». 
tutto è rimasto bloccato. 

Tre anni di inerzia, inter
rotti da qualche piccolo ten
tativo. che non hanno consen
tito la ripresa di un raziona
le sfruttamento delle risorse 
ittiche. Tre anni che sembra
no voler condannare Santa 
Gilla. esempio significativo di 
stagno « postdunale ». alla 
morte. Nelle acque salmastre 
le morie di pesci continuano 
a verificarsi: ' intasamento 
branchiale dovuto a detriti 
terrosi carichi di sostanze in 
quinantì. Due anni fa. dopo 
alcune imponenti manifesta
zioni dei pescatori, accompa
gnate da una valanga di in
terpellanze. interrogazioni e 
proposte da parte dei consi
glieri comunisti alla Regione. 
iniziarono ì lavori di bonifi
ca. Ora tutto è bloccato e 
non sì riesce neppure ad at
tuare un controllo degli scari
chi inquinanti sia liquidi che 
solidi. 
• e Vogliamo l'immediata ces
sazione delle fonti di inqui
namento che ancora sussisto
no». afferma un anziano pe
scatore. da tempo condanna
to alla disoccupazione, in ri
ferimento agli scarichi fo-
gniari e alle scorie delle in
dustrie chimiche di Macchi". 
reddu. 
• Gli interventi della giunta 
regionale sono stati da sem
pre parziali e inadeguati alle 
reali necessità: insomma, non 

è stato fatto tutto il possibile. 
I comunisti hanno presenta
to numerose interpellanze in 
sede consiliare al fine di ri
proporre con forza il proble
ma della bonifica integrale 
dello stagno. Ma esistono an
cora ritardi e gli impegni 
troppo spesso naufragano nel 
mare delle promesse. 

Di fronte a questa calma i 
dati sono allarmanti. Intere 
famiglie di pescatori sono sul 
lastrico, senza un lavoro, sen
za assistenza sanitaria, sen
za trattamenti previdenziali. 
privi di una qualsiasi prospet
tiva. Si tenga anche presente 
che sullo stagno esiste un vin
colo paesistico che dovrebbe 
consentire la difesa delle bel
lezze naturali e panoramiche. 
Inoltre, sulla base della con
venzione intemazionale di 
Ramsar. del 2 febbraio 1971. 
alla quale l'Italia ha aderito 
con decreto presidenziale del 
1976. Santa Gilla è considera
ta « zona umida ». sottoposta 
ad una rigorosa salvaguardia: 
è una delle quindici zone umi
de che l'Italia si è impegna
ta a tutelare. Queste zone pre
sentano un'abbondante varietà 
di specie animali e vegetali: 
talvolta sono l'ultimo rifugio 
di certe specie, alcune delle 
quali vedono minacciata la lo
ro f .istenza. 

A Santa Gilla. attualmente. 
nidificano numerose specie di 
uccelli acquatici: pollo sulta 
no. cavaliere d'Italia, rondine 
di mare a z*mpe nere, frati 
cello, ecc. Altre vi stazionano 
per lungo tempo: fenicotteri, 
cadoni, il fischione, il mori
glione. l'alvastrello. il gam
becchio. l'avocetta, il gabbia
no corso, il gabbiano roseo. 
ecc. E' un patrimonio da sal
vare. ma la lavanderia della 
mineraria • Silius » e la « Ru-
mianca » non si preoccupano 
di tutto ciò. quando possoitt 
continuano a scaricare il cro
mo e il mercurio nelle acque. 
L'inquinamento chimico si ag
giunge a quello di origine or
ganica derivante dagli scari
chi fogniari (responsabile fl 
comune di Cagliari). 

E' urgente intervenire per 
fermare il disastro: non si 
può permettere che gli ammi
nistratori perdano il loro tem
po. mentre i cagliaritani per
dono il loro stagno! 

Antonello Angioni 

Ieri incontro al ministero 

Foggia: da dieci giorni 
in agitazione 

gli operai Sit-Siemens 

La pesca nelle stagno di S. 
La Regione non ha messo 
mento industriale. 

Gilla è vietata ormai da due anni. 
un dite per combattere Cinquina-

FOGGIA — Continuano da 
dieci giorni le astensioni dal 
lavoro dei dipendenti della Sit 
Siemens. Gli operai pugliesi 
hanno iniziato una lotta con
tro la direzione aziendale che 
vuole continuare a trasferirli 
negli stabilimenti laziali. Que
sta azienda delle partecipa
zioni statali, che fa parte del
la finanziaria Stet e lavora su 
commesse della Sip della Asst, 
ha ammesso di essere in ri
tardo nelle consegne di nuovi 
numeri telefonici rispetto ai 
programmi preventivati nella 
Puglia dalla Sip mentre gli 
utenti sono in attesa da pa
recchi mesi per l'allacciamen
to del telefono. 

In tutta la regione sono ses
santamila le richieste di al
lacciamento. Nonostante ciò. 
i lavoratori addetti ai montag

gi delle centrali telefoniche 
vengono inviati a Roma, do
ve è in fase di realizzazione 
il TUT (tassazione urbana a 
tempo), con pretestuosi moti
vi (esuberanza di personale 
pugliese). 

I lavoratori hanno afferma
to di non condividere questi 
criteri. C'è infatti lavoro in 
Puglia e in particolare nella 
provincia di Foggia. 

Ieri mattina a Roma una 
delegazione di operai, unita
mente ai sindacati del setto-

i re. hanno manifestato dinnan
zi al ministero delle Poste e 
telecomunicazioni per la inso
stenibile situazione che si è 
venuta a determinare in Pu
glia a causa di questi trasfe
rimenti che creano disagi e 
serie preoccupazioni. 

L'agricoltore trovato morto giorni fa nelle campagne di Rutigliano 

Ha ucciso il padre dopo un litigio 
ROTIGLI ANO (Bari) — A 
sette giorni dal ritrovamen
to del cadavere del pregiu
dicato Trifone Vavalle, di 
53 anni — ucciso a colpi 
di bastone e abbandonato 
nella sua automobile su 
una strada di campagna 
poco lontano da Rutiglia
no — i carabinieri hanno ar
restato uno dei suoi figli, 
Francesco, di 19 anni, che 
avrebbe ammesso di esse-
responsabile dell'omicidio. 

Il giovane avrebbe com
piuto il delitto in casa. 
sotto gli occhi della ma
dre, Anna Solenne, di 47 
anni, e di un altro figlio. 
Mario, di • 17. In casa in 
quel momento c'era anche 

un'altra figlia di Vavalle. 
una bambina di òtto an
ni, che stava dormendo. 

Contro il giovane — che 
dopo un lungo interroga
torio nella caserma dei ca
rabinieri. è stato rinchiu
so nel carcere di Bari — il 
sostituto procuratore del
la repubblica di Bari, dott. 
Curione, ha emesso ordine 
di cattura per omicidio vo
lontario. 

Francesco Vavalle. se
condo quanto si è appreso. 
avrebbe avuto con il pa
dre un litigio, probabil
mente per motivi riguar
danti l'attività agricola 
dell'uomo, che possedeva 

vigneti ed appezzamenti 
di terreno in varie locali
tà della zona. I diverbi in 
famiglia sembra che fos
sero frequenti per i modi 
autoritari ed estremamen
te energici di Trifone Va
valle. L'uomo era stato 
denunciato più di una 
volta ed aveva scontato 
qualche condanna per rea
ti contro il patrimonio. 

Le indagini — condotte 
dai carabinieri della com
pagnia di Monopoli, insie
me con quelli delle sta
zioni di Conversan e di 
Mola di Bari e del repar
to operativo del gruppo di 
Bari — sono state partico
larmente delicate per il 

gran numero di rivali e di 
inimicizie che Vavalle a-
veva, soprattutto tra i 
contadini della zona. Egli 
tra l'altro vendeva acqua, 
proveniente da un pozzo 
artesiano realizzato in uno 
dei suoi poderi, pare a 
prezzi molto elevati. 

Francesco Vavalle avreb
be ucciso il padre — la not
te del 12 settembre — col
pendolo alla testa con un 
bastone utilizzato per la 
lavorazione della ricotta, 
ed avrebbe poi portato il 
cadavere lontano da casa 
per sviare le indagini, l'ar
ma del delitto sarebbe sta
ta bruciata. 

E' partito cosi il servizio 
in tutta la regione 

Notti all'addiaccio 
per fare 

la guardia medica 

Oggi manifestazione della FGCI a Catanzaro 
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Il «buco» si diffonde 
anche in Calabria 

La Regione è latitante 
Mobilitazione dei giovani comunisti per combattere l'eroina e per 
la liberalizzazione della canapa indiana • Lo spaccio di stupefacenti 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — L'unica strategia finora adottata è qutlla della confusione. La polizia arresta 
qualche giovane con pochi grammi di hashish e subito viene bollato come diverso, come dro
gato (una mano la danno anche I giornali locali); l'eroina si spande a macchia d'olio anche 
in Calabria e la polizia tranquillizza: « Teniamo la situazione sotto controllo ». Ecco perché la 
FGCI ha'deciso di aprire in tutta la regione una campagna di lotta per combattere l'eroina e 
per la liberalizzazione dei derivati della canapa indiana. La mobilitazione dei giovani comunisti 
inizia oggi a Catanzaro con 
una manifestazione sotto la 
sede della giunta regionale. 

Dopo l'approvazione della 
legge 685. avvenuta quattro 
anni fa, l'assessorato alla Sa
nità avrebbe dovuto costitui
re un comitato per lo studio 
del fenomeno e per l'elabora
zione di indagini e di soluzioni. 
per arginare e prevenire la 
diffusione dell'eroina, ma l'or
ganismo, dopo la costituzione, 
in quattro anni si è riunito 
una volta sola. Questa olim
pica indifferenza non impedi
sce all'assessore, il compagno 
socialista Dominianni di an
dare a incontri e convegni e 
dire la sua: con quale cogni
zione di causa, con quali dati 
ed esperienze davvero non si 
capisce perché finora l'asses
sorato è rimasto latitante. I 
giovani comunisti come primo 
passo chiedono l'indagine sul
lo spaccio e la diffusione del
le droghe pesanti. 

Certo in Calabria non siamo 
a Roma o a Milano dove i gio
vani muoiono giorno per gior
no a causa dell'eroina, ma il 
« buco » si diffonde anche nel
le città calabresi. Non esiste 
una stima del fenomeno so
prattutto per la disorganizza
zione delle strutture sanitarie: 
in genere quando un giovane 
in crisi di astinenza si presen
ta all'ospedale o viene riman
dato indietro oppure ghettiz
zato in qualche ricovero. D'al
tra parte la FGCI vuole le
gare il momento della disin
tossicazione del tossicodipen
dente all'istituzione delle uni
tà sanitarie locali, anche que
sto per evitare il ghetto, la 
emarginazione per chi usa 
l'eroina. Quindi si parte dal
la droga per allargare il di
scorso sulla condizione delle 
strutture sanitarie. 

Ma c'è un altro aspetto del 
problema che preoccupa la 
FGCI. Lo spaccio degli stu
pefacenti crea un circuito con 
gli ambienti della malavita 
che in Calabria significa so
prattutto mafia. Circa 20 gior
ni fa è stato arrestato a Ge
nova un certo Femia origina
rio di S. Luca, un paese del
l'Aspromonte: aveva eroina 
per 5 miliardi. Ieri nelld Pia
na di Gioia Tauro ancora ar
resti di mafiosi spacciatori di 
droga. Se la * bustina » non 
cade dal cielo, risulta eviden
te che esistono contatti stabili 
tra spacciatore e consumato
re: l'esigenza di trovare i soldi 
ad ogni costo, la facile ricat-
tabilità di chi consuma l'eroi
na fanno capire che viene a 
costituirsi un incremento del
la criminalità giovanile. 

Una settimana fa a Cosenza 
sono stati arrestati due liceali 
diciassettenni trovati in pos
sesso di mezzo chilo di canapa 
indiana: con loro è stato ar
restato un pregiudicato. Per 
sottrarre quindi i giovani con
sumatori ai ricatti e alla di
pendenza degli spacciatori la 
FGCI. pur dissentendo dall'im
postazione generica data dal 
ministro Altissimo, propone la 
somministrazione controllata 
dell'eroina. Oggi l'eroinomane 
si trova ad essere a sua volta 
spacciatore in piccolo per pro
curarsi i soldi per la dose. 

La somministrazione control
lata dall'ente pubblico, la pos
sibilità di costituire centri per 
la disintossicazione, concor
rono a creare un vuoto intor
no al grosso giro criminale 
dello spaccio delle droghe pe
santi. Un discorso diverso vie
ne fatto per i derivati della 
canapa indiana: numerosi stu
di dicono che l'hashish e 1" 
e erba » sono meno dannosi di 
droghe autorizzate come l'al
col e le sigarette: liberaliz
zarne quindi l'uso significa 
anche sottrarre il fascino del
l'* intervento ». del mito clan 
destino intorno allo «spinel
lo». 

D'altra parte sarebbe ipo
crita gridare allo scandalo 
davanti alla canapa indiana 
quando si sa che ormai nel 
mondo giovanile la pratica del
la € fumata » di gruppo è 
quanto mai diffusa: continua
re quindi a demonizzare 1 « er
ba proibita » vuol dire affron
tare la realtà con esorcismi 
e non con intelligenza politi
ca. * Questo non vuol dire 
che la FGCI è a favore della 
droga — dice Nicola Adamo. 
segretario regionale dei giova
ni comunisti — noi riteniamo 
che non esiste un problema 
droga, esistono alcuni proble
mi del mondo giovanile che 
stanno dietro la droga: l'as
se della nostra iniziativa con
siste nel riportare il discorso 
sulla condizione giovanile e 
sulla qualità della vita ». 

Roberto Scartane 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Lo stradario, 
vecchio di una decina di anni 
lo ha portato da casa uno di 
loro. Per t medicinali, almeno 
quelli relativi ad interventi di 
urgenza, ognuno ha portato 
quello che aveva, per i re
gistri delle presenze e per lo 
schedario, hanno cucito as
sieme un po' di fogli da ci
clostile. Il servizio di guardia 
medica nella regione calabre
se «organizzato dall'assesso
rato alla sanità in collabora
zione con il comune», così 
come dice ti manifesto, è 
partito così. 

'(La prima notte in attesa 
delle chiamate — dice uno 
dei nove giovani medici che 
coprono le tre fasce di inter
vento in cui l'assessorato alla 
sanità ha diviso la città — 
l'abbiamo trascorsa sulle 
poltroncine dello studio del 
direttore sanitario, che gen
tilmente ci ha ospitato per 
una notte». *La successiva, 
invece, siamo stati ospttati 

nella stanzetta delle assistenti 
sociali dell'ospedale, ma per 
non rimanere in piedi, in at
tesa delle chiamate, abbiamo 
fatto i turni per l'unica sedia 
di legno che c'era nella stan
za; qualcuno di noi ha prefe
rito passeggiare in giardino, 
qualche altro si è disteso su 
un tavolaccio che c'è nell'a
trio». -

Il colloquio con i giovani 
medici che all'ospedale «Cic
cio» di Catanzaro, dal 15 set
tembre svolgono funzioni di 
medico di notte o nelle gior* 
nate festive o prefestive, av
viene all'entrata del vecchio 
nosocomio per malattie re
spiratorie. Anche mentre par
liamo non sanno se anche 
per questo turno, per questa 
nottata, dovranno dividersi 
una sedia di legno in tre. Poi 

12 avvisi di 
reato per il 

«e palazzo del 
sindaco » di 

Alba Adriatica 
TERAMO — Il sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Teramo. Jadecola, ha emes
so 12 avvisi di reato per irre
golarità edilizie a carico del 
sindaco di Alba Adriatica, il 
geometra Lino Fracassa, del 
vice-sindaco Luigi Casciotti. 
e di altre dieci persone, tutte 
interessate, in un modo o nel
l'altro, alla costruzione di un 
immobile adiacente la casa 
comunale, già sequestrato 
tempo fa dal pretore di Giù-
lianova. 

Sindaco e vice-sindaco so
no proprietari dell'immobile 
incriminato, originariamente 
progettato a due piani, arric
chitosi in fase finale — è 
quasi ultimato, nella centra
le piazza IV Novembre — di 
un terzo piano non previsto. 
Avvisati di reato insieme a 
tutti i proprietari del palaz
zo anche i direttori dei lavo
ri e tre membri della com
missione edilizia. Antonio 
Marziani. Giovanni Luciani 
e Giovanni Innunzi. 

Sindaco e vice-sindaco pro
prietari. dunque, ma le com
mistioni di ruoli, non finisco
no qui: uno dei due diretto
ri dei lavori. Bruno Zappaco-
sta. è anche membro della 
commissione edilìzia. 

Un abuso fatto in casa, tan-
co più che progettista del pa
lazzo è. guarda caso. Io stes
so sindaco-proprietario1 Un 
pasticcio venuto alla luce col 
sequestro da parte della pre
tura di Giulianova. 

Arrivando sui tavoli della 
Procura della Repubblica, che 
ha emesso, appunto, i dodici 
avvisi di reato. 

Sequestrato 
da maltesi 

peschereccio 
siracusano 

SIRACUSA — Un pescherec
cio del compartimento marit
timo di Siracusa, il «Ciane IIV. 
di 140 tonnellate di stazza con 
otto uomini d'equipaggio è sta
to sequestrato la notte scorsa 
da una motovedetta della Ma
rina militare maltese. E' il 
terzo incidente che avviene 
tra pescatori siracusani e Ma
rina militare maltese da un 
mese a questa pane 

il sanitarto dell'ospedale por
ta la lieta novella. «Avete la 
stanza tutta per voi e un let
tino» dice. La stanza è però 
al massimo 9 metri quadrati, 
e il mobilio è costituito da 
una vecchia scrivania, un ve
tustissimo armadio vuoto, 
due sedie e, meravìglia delle 
meraviglia, c'è anche il letti
no. La improvvisazione e la 
scarsa considerazione da par
te dell'assessorato regionale 
alla sanità verso un servizio 
tanto importante come quello 
della guardia medica, in
somma, continua. 

«Si è rinviato per mesi la 
istituzione al servizio — con
tinua uno dei medici — per 
cominciare alla carlona; sen
za un minimo di strutture a-
deguate. senza nessuna ga
ranzia di efficienza che non 
sia il senso di responsabtlità 
di ognuno di noi e la colla
borazione dei colleghi del
l'ospedale» commenta un al
tro dei medici «Prima delle 
elezioni, ci avevano addiritiu 
ra promesso che avrebbero 
messo a disposizione una 
macchina con l'autista, invece 
chi non ha la patente o l'au
tomobile in pratica non può 
svolgere il servizio, salvo — 
commenta sorridendo una 
delle due ragazze in forza nel 
gruppo — che non ci si ar
rangi come l'altra collega che 
quando è di turno tira giù 
dal letto il marito per ac
compagnarla quando ci sono 
chiamate. 

Insomma, il servizio di 
guardia medica, merito e 
vanto dell'assessore regionale 
che si è fatto dedicare una 
trasmissione televisiva da u-
na rete privata, è tutto qui: 
niente locali; niente attrezza
ture, niente medicine, nem
meno un foglio per scribere, 
soltanto nove giovani medici 
disoccupati, con un contratto 
da precari che va da tre me
si in tre mesi a 350 mila lire 
nette di stipendio. Non sanno 
se avranno il rimborso spese. 
«Per entrare nella pubblica 
amminitrazione — ha detto 
a questi medici il direttore 
sanitario dell'ospedale che li 
ospita — ci vuole spirito dt 
adattamento e buona volon
tà». Un modo per dire che 
lutto è sulle loro spalle. Ma 
di volontà di spirito di a 
dattamento i medici di notte 
ce ne stanno mettendo ab
bastanza. 

Ciò che si tocca con mano. 
invece, la diorganizzazione 
di un assessorato e della 
giunta regionale di centrosi
nistra che, in pratica, hanno 
solamente fatto un manifesto, 
reclutato nove medici e tro
vato un buco in un ospedale 
qualsiasi per la istituzione di 
un servizio pubblico la cut 
importanza è superfluo sotto
lineare. «/ cittadini sappiano 
— dice ancora uno del grup
po — che ognuno di noi si 
farà in quattro, perche la 
guardia medica non vada in 
malora; ma sappiano anche 
in quali condizioni siamo 
costretti a lavorare e con 
quali prospettive». 

Per esempio le zone di in
tervento, tre, una per ognuno 
dei tre medici di turno ogni 
notte o nelle giornate festive 
e prefestive, non sono siate 
ufficialmente definite. «Ct 
stiamo arrangiando anche 
per questo: nessuno dt noi dt 
una chiamata, da qualsiasi 
parte della città venga, ne fa 
una questione, vogliamo che 
il servizio si qualifichi e fun
zionili. E* ti. commento a 
quest'altro dato che dimostra 
da se. senza bisogno di 
commenti il grado di im 
provvisazione di tutta la poli
tica sanitaria nella nostra re 
gione. Una regione in cui gli 
ospedali sono spesso al cen 
tro di clamorosi fatti di cro
naca. ma che soltanto Ir. 
buona volontà di molti medi 
ci e del personale fanno an 
dare acanti cercando di di 
stricarsi corre possono nelle 
ragnatele clienielari che av 
volgono avesti enti. 

Una regione in cui decine e 
decine di giovani medici ri 
mangono senza lavoro, no 
nostante i 28 ospedali est 
stenti nel territorio calabrese 
Basti a questo proposito 
pensare alle difficoltà che 
iapplicazione della legge su1 

la interruzione della materni 
tà ha incontrato e sta tncon 
trando, basti pensare al ri 
tardo con cui sono stati vo 
rati i consultori. 57. dei quali 
soltanto due funzionanti. E 
la solita storia dei ritardi o» 
quali si fa fronte con i catt> 
vi rattoppi E il caso dello 
guardia medica. iSenza ir 
nostra voglia di lavorare — 
dice infine uno dei medici — 
questo servizio sarebbe mor 
to lo stesso giorno in cui e 
stato istituito*. 

Nuccio Marullo 


